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Indicazioni nazionali per il curricolo  

della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione 

Profilo dello studente 
La storia della scuola italiana, caratterizzata da un approccio pedagogico e antropologico che cura 

la centralità della persona che apprende, assegna alla scuola dell’infanzia e del primo ciclo 

d’istruzione un ruolo preminente in considerazione del rilievo che tale periodo assume nella biografia 

di ogni alunno. Entro tale ispirazione la scuola attribuisce grande importanza alla relazione 

educativa e ai metodi didattici capaci di attivare pienamente le energie e le potenzialità di ogni 

bambino e ragazzo. Al tempo stesso la scuola italiana ha imparato a riconoscere e a valorizzare 

apprendimenti diffusi che avvengono fuori dalle sue mura, nei molteplici ambienti di vita in cui i 

bambini e i ragazzi crescono e attraverso nuovi media, in costante evoluzione, ai quali essi pure 

partecipano in modi diversificati e creativi. 

La generalizzazione degli istituti comprensivi, che riuniscono scuola d’infanzia, primaria e 

secondaria di primo grado, crea le condizioni perché si affermi una scuola unitaria di base che 

prenda in carico i bambini dall’età di tre anni e li guidi fino al termine del primo ciclo di istruzione e 

che sia capace di riportare i molti apprendimenti che il mondo oggi offre entro un unico percorso 

strutturante. 

Il profilo che segue descrive, in forma essenziale, le competenze riferite alle discipline di 

insegnamento e al pieno esercizio della cittadinanza, che un ragazzo deve mostrare di possedere al 

termine del primo ciclo di istruzione. Il conseguimento delle competenze delineate nel profilo 

costituisce l’obiettivo generale del sistema educativo e formativo italiano. 

 



 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione 

 

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, le 

esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con 

responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria personalità in 

tutte le sue dimensioni. 

Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per 

comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e 

religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, 

orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 

costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per portare a 

compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri. 

Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa 

complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.  

Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di 

affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua 

europea. 

Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 



Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e 

di verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero 

razionale gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza 

dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. 

Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta 

ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e 

analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di 

approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo. 

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi 

velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo.  

Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del 

rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in 

cui questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, 

occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, 

volontariato, ecc. 

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in 

difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.  

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi espressivi, motori ed artistici che gli 

sono congeniali. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti. 



                                                 Le competenze chiave 
Raccomandazione 2006/962/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, relativa a competenze chiave per 
l'apprendimento permanente [Gazzetta ufficiale L 394 del 30.12.2006, pag. 10]. Le competenze chiave per l'apprendimento permanente 
sono una combinazione di conoscenze, abilità e attitudini appropriate al contesto. In particolare, sono necessarie per la realizzazione e lo 
sviluppo personali, la cittadinanza attiva, l’inclusione sociale e l’occupazione. 

OTTO COMPETENZE CHIAVE 

Il quadro di riferimento delinea otto competenze chiave e descrive le conoscenze, le abilità e le attitudini essenziali ad esse collegate.  
  LA COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA, che è la capacità di esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia     

scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) e di interagire adeguatamente e in modo creativo sul 
piano linguistico in un’intera gamma di contesti culturali e sociali; 

 LA COMUNICAZIONE IN LINGUE STRANIERE che, oltre alle principali abilità richieste per la comunicazione nella madrelingua, richiede anche abilità quali la 
mediazione e la comprensione interculturale. Il livello di padronanza dipende da numerosi fattori e dalla capacità di ascoltare, parlare, leggere e 
scrivere; 

 LA COMPETENZA MATEMATICA E LE COMPETENZE DI BASE IN CAMPO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO. La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il 
pensiero matematico per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane, ponendo l’accento sugli aspetti del processo, dell’attività e della 
conoscenza. Le competenze di base in campo scientifico e tecnologico riguardano la padronanza, l’uso e l’applicazione di conoscenze e metodologie 
che spiegano il mondo naturale. Tali competenze comportano la comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e la consapevolezza 
della responsabilità di ciascun cittadino; 

 LA COMPETENZA DIGITALE consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le tecnologie della società dell’informazione (TSI) e richiede 
quindi abilità di base nelle tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC); 

 IMPARARE AD IMPARARE è collegata all’apprendimento, all’abilità di perseverare nell’apprendimento, di organizzare il proprio apprendimento sia a livello 
individuale che in gruppo, a seconda delle proprie necessità, e alla consapevolezza relativa a metodi e opportunità; 

 LE COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE. Per competenze sociali si intendono competenze personali, interpersonali e interculturali e tutte le forme di 
comportamento che consentono alle persone di partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa. La competenza sociale è 
collegata al benessere personale e sociale. È essenziale comprendere i codici di comportamento e le maniere nei diversi ambienti in cui le persone 
agiscono. La competenza civica e in particolare la conoscenza di concetti e strutture sociopolitici (democrazia, giustizia, uguaglianza, cittadinanza e 
diritti civili) dota le persone degli strumenti per impegnarsi a una partecipazione attiva e democratica; 

 SPIRITO DI INIZIATIVA E DI IMPRENDITORIALITÀ significa saper tradurre le idee in azione. In ciò rientrano la creatività, l'innovazione e l'assunzione di rischi, 
come anche la capacità di pianificare e di gestire progetti per raggiungere obiettivi. L’individuo è consapevole del contesto in cui lavora ed è in grado 
di cogliere le opportunità che gli si offrono. È il punto di partenza per acquisire le abilità e le conoscenze più specifiche di cui hanno bisogno coloro che 
avviano o contribuiscono ad un’attività sociale o commerciale. Essa dovrebbe includere la consapevolezza dei valori etici e promuovere il buon 
governo; 

 CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI, che implicano la consapevolezza dell’importanza dell’espressione creativa di idee, esperienze ed emozioni 
attraverso un’ampia varietà di mezzi di comunicazione, compresi la musica, le arti dello spettacolo, la letteratura e le arti visive. 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex:32006H0962


 
In Italia tali competenze sono state richiamate nell'ambito del Decreto n.139 del 22 Agosto 2007 "Regolamento 
recante norme in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione" che ha individuato le otto competenze chiave di 
cittadinanza che ogni cittadino dovrebbe possedere dopo aver assolto al dovere di istruzione:  
 

 Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione 

e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e 
di lavoro. 

 Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per 

stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i 
risultati raggiunti. 

 Comunicare 

- comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi 
diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 

- rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d'animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi 
(verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 
multimediali). 

 Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la 

conflittualità, contribuendo all'apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli 
altri. 

 Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri 

diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

 Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo 

e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. 

 Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, 

eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, 
individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 

 Acquisire ed interpretare l'informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi 

strumenti comunicativi, valutandone l'attendibilità e l'utilità, distinguendo fatti e opinioni. 



Il rapporto tra le competenze chiave e i quattro assi culturali 
Queste competenze di cittadinanza possono essere acquisite dai giovani attraverso conoscenze e abilità che si 
articolano lungo quattro assi culturali cardine:  

 

 

ASSE DEI LINGUAGGI:  
prevede come primo obiettivo la padronanza della lingua italiana, come capacità di gestire la comunicazione orale, di leggere, 
comprendere e interpretare testi di vario tipo e di produrre lavori scritti con molteplici finalità. Riguarda inoltre la conoscenza di 
almeno una lingua straniera; la capacità di fruire del patrimonio artistico e letterario; l’utilizzo delle tecnologie della 
comunicazione e dell’informazione.  

ASSE MATEMATICO:  

riguarda la capacità di utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, di confrontare e analizzare figure 
geometriche, di individuare e risolvere problemi e di analizzare dati e interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti.  

ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO:  

riguarda metodi, concetti e atteggiamenti indispensabili per porsi domande, osservare e comprendere il mondo naturale e 
quello delle attività umane e contribuire al loro sviluppo nel rispetto dell’ambiente e della persona. In questo campo assumono 
particolare rilievo l’apprendimento incentrato sull’esperienza e l’attività di laboratorio.  

ASSE STORICO-SOCIALE: 

riguarda la capacità di percepire gli eventi storici a livello locale, nazionale, europeo e mondiale, cogliendone le connessioni con i 
fenomeni sociali  ed economici; l’esercizio della partecipazione responsabile alla vita sociale nel rispetto dei valori dell’inclusione 
e dell’integrazione. 



GLOSSARIO DI BASE 

Nel documento intitolato “RACCOMANDAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 23 aprile 2008 sulla costituzione 

del Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento permanente”  si definiscono in nota  i seguenti termini: CONOSCENZE, 

ABILITÀ, COMPETENZE, RISULTATI DELL’APPRENDIMENTO  con lo scopo di proporre   un  comune  contesto  semantico ai Paesi 

membri dell’U.E. nell’ambito dell’istruzione e della progettazione educativa.  

 

«RISULTATI DELL'APPRENDIMENTO»:  

descrizione di ciò che un discente conosce, 
capisce ed è in grado di realizzare al termine 
di un processo d'apprendimento. I risultati 

sono definiti in termini di conoscenze, 
abilità e competenze 

«CONOSCENZE»: 

risultato dell'assimilazione di 
informazioni attraverso 

l'apprendimento. Le conoscenze sono un 
insieme di fatti, principi, teorie e 

pratiche relative ad un settore di lavoro 
o di studio. Nel contesto del Quadro 

europeo delle qualifiche le conoscenze 
sono descritte come teoriche e/o 

pratiche. 

«ABILITÀ»: 

indicano le capacità di applicare conoscenze 
e di utilizzare know-how per portare a 

termine compiti e risolvere problemi. Nel 
contesto del Quadro europeo delle qualifiche 

le abilità sono descritte come cognitive 
(comprendenti l'uso del pensiero logico, 

intuitivo e creativo) o pratiche 
(comprendenti l'abilità manuale e l'uso di 

metodi, materiali, strumenti). 

«COMPETENZE»: 

comprovata capacità di utilizzare 
conoscenze, abilità e capacità personali, 
sociali e/o metodologiche, in situazioni 

di lavoro o di studio e nello sviluppo 
professionale e personale. Nel contesto 
del Quadro europeo delle qualifiche le 

competenze sono descritte in termini di 
responsabilità. e autonomia. 



IL CURRICOLO DI ISTITUTO 

Il Curricolo d’Istituto è la risultante di un processo di lunga durata che ha impegnato i docenti dell’Istituto in un lavoro di riflessione, 

analisi, confronto e condivisione al fine di definire in modo consapevole la struttura , le componenti e l’articolazione di questo 

documento, fondamentale per la  progettazione didattica. Questo percorso è stato attraversato nel tempo da ricorrenti aggiornamenti 

della normativa, e con essa  i docenti si sono confrontati accogliendone  indicazioni e stimoli, e da attività di formazione al fine di 

acquisire  conoscenze, competenze e metodologie funzionali all’attivazione di un Curricolo per competenze. 

 

Nell’elaborazione del curricolo, cuore del P.O.F., si esprimono al più alto livello i principi dell’autonomia dell’istituzione scolastica: il 

compito della scuola è quello di contestualizzare le Indicazioni per il curricolo, che rappresentano il quadro di riferimento fondamentale. 

Con il termine curricolo facciamo appunto riferimento all’insieme delle esperienze educative-didattiche concretamente programmate 

ed attuate nella nostra scuola. 

L’obiettivo che la nostra scuola vuole perseguire è quella di costruire un curricolo per competenze: il bisogno maggiormente sentito 

dai docenti non riguarda tanto l’elaborazione di un documento formale, compiuto e chiaramente definito, ma piuttosto l’attivazione di 

un processo di implementazione misto (né solo top-down né solo bottom-up) e di sistematizzazione concettuale, che si costruisce con 

sempre maggiore finezza e solidità di anno in anno, incorporando gli esiti dell’esperienza progettuale di ricerca in una logica di 

apprendimento organizzativo. 

 

 



IL CURRICOLO DISCIPLINARE 
Da alcuni anni il nostro Istituto sta procedendo alla revisione del curricolo disciplinare di Istituto,  operando scelte relative alle quattro dimensioni della progettazione 
curricolare: contenuti, metodi, organizzazione e valutazione. 
Sono state condivise alcune idee di fondo, quali: 

 la visione epistemica nuova delle discipline, nella loro valenza formativa. In questa prospettiva è stata delineata la trama concettuale di ciascuna disciplina (nuclei 
fondanti, concetti e relazioni tra concetti); 

 la necessità di assicurare agli studenti l’acquisizione di un ceppo unitario di conoscenze, abilità e competenze, in modo da garantire a ciascuno, nella personale 
diversità, condizioni equivalenti di partecipazione alla vita economica e sociale, nonché condizioni certe per una cittadinanza attiva e responsabile; 

  la verticalità del curricolo,  dalla scuola primaria alla scuola secondaria di I grado e, al di là di questo, il raccordo con la scuola secondaria di II grado, con l’intento di 
creare occasioni per lo sviluppo delle competenze delineate nel Profilo dello Studente. 
 

IL CURRICOLO FORMATIVO 
Da alcuni anni il nostro Istituto  struttura il percorso educativo degli alunni  secondo gli obiettivi del  curricolo formativo  di Istituto che è  suddiviso in tre ambiti: STAR BENE 
COOPERARE E PARTECIPARE, IMPARARE AD IMPARARE.  Sono state condivise alcune idee di fondo, quali: 

 la verticalità del curricolo,  dalla scuola primaria alla scuola secondaria di I grado e, al di là di questo, il raccordo con la scuola secondaria di II grado, con l’intento di 

creare occasioni per lo sviluppo delle competenze di cittadinanza delineate nel Profilo dello Studente. 

 la necessità di assicurare agli studenti l’acquisizione di comportamenti e competenze tali da garantire a ciascuno, nella personale diversità, la possibilità di crescere 

come persone per partecipare in modo efficace e costruttivo alla vita sociale e lavorativa, per contribuire al bene comune ed alla realizzazione delle 
attività collettive e per esercitare una cittadinanza attiva e responsabile. 
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